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Che cos’è il Sud? Quale luogo, quale esperienza? È 
un’espressione geografica, sociale, economica, una 
condizione dello spirito? Una terra, un mare? A cosa 
facciamo riferimento quando parliamo di Sud? Su 
quali basi elaboriamo le possibili risposte a queste 
domande?

«Bisogna imparare a star da sé e aspettare in silenzio, ogni tanto 
esser felici di avere in tasca soltanto le mani. 

Andare lenti […] è portarsi dentro i propri pensieri lasciandoli 
affiorare a seconda della strada, bolle che salgono a galla e 

che quando son forti scoppiano e vanno a confondersi al cielo. 
È suscitare un pensiero involontario e non progettante, non il 

risultato dello scopo e della volontà, ma il pensiero necessario, 
quello che viene su da solo, da un accordo tra mente e mondo».

F. Cassano 

A partire da tali questioni è nato il primo Festival di 
Immaginazione Meridiana, tenutosi nei giorni 17-18-19 
giugno 2022 presso Officina San Domenico (Andria, 
BT). Proposito fondamentale del Festival è stato 
quello di iniziare un percorso condiviso di ricerca su 
concetti e preconcetti che animano le narrazioni sul 
Sud, e che operano, consciamente o no, nei nostri 
discorsi,  e  di avviarsi a costruire collettivamente un 
nuovo immaginario meridiano  che si potrà tradurre 
in un dispositivo di rappresentazione inedito, un 
atlante transdisciplinare e transgeografico: l’Atlante 
dell’Immaginario Collettivo Meridiano.
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I tre giorni sono stati suddivisi per temi: I) che cos’è 
il pensiero meridiano; II) che cosa sono le ecologie 
meridiane; III) cosa sono le istituzioni meridiane. 
Ogni giornata è stata caratterizzata da una prima 
parte riservata ai partecipanti (selezionati attraverso 
una open call) con cui sono state affrontate delle 
conversazioni mattutine di carattere più teorico-
critico e dei laboratori di esercizi di immaginazione nel 
pomeriggio. È stato altresì promosso un programma 
aperto al pubblico per approfondimenti sulle 
tematiche trattate. 

La prima parte della prima giornata è stata dedicata 
all’approfondimento di che cos’è o in cosa dovrebbe 
consistere il pensiero meridiano promosso da Franco 
Cassano le cui riflessioni sono state messe in dialogo 
con quelle di autori e autrici latinoamericani/e che si 
sono interrogati/e sul problema dei Sud. Il pomeriggio 
è stato invece dedicato a un laboratorio di scrittura da 
cui ha preso vita una poesia collettiva con l’intento di 
disegnare nuove trame politiche, etiche e relazionali 
possibili. A questa prima giornata sono stati invitati a 
dialogare con i partecipanti e con il pubblico: Sabino 
Di Chio, allievo di Franco Cassano e docente di “Media 
e Consumi Culturali” e del “Laboratorio di Cultura e 
Comunicazione Digitale” dell’Università di Bari; Moe 
Choucair, direttore del The Ballroom Blitz (uno dei più 
importanti club di Beirut), co-direttore di radio Ma3azef, 
collaboratore di Radio Raheem e Radio Alhara ةراحلا ويدار.

La prima parte della seconda giornata è stata dedicata 
ad approfondire il tema delle ecologie meridiane, ovvero 
come ripensare le relazioni tra umani e non-umani. Il 
momento di crisi eco-sociale che stiamo vivendo pone in 
tensione il modello antropocentrico proprio della cultura 
occidentale, caratterizzato dallo sfruttamento della 
natura a servizio dello sviluppo umano. Nel tentativo 
di ricostruire insieme un immaginario meridiano e 
interrogarsi sul concetto di Sud, si è provato a riflettere 
su quali pratiche e visioni socio-ecologiche stanno 
configurando un’ alternativa situata in grado di ridefinire 
la relazione tra umano e non-umano in una logica di 
interdipendenza. Il pomeriggio è stato invece dedicato 
a un laboratorio di “ecologie profonde”: mescolando 
il visioning della deep ecology e alcuni aspetti dell’ 
indigenismo latinoamericano i partecipanti hanno 
composto in forma spirale le immagini che tratteggiano 
il loro/nostro territorio interiore in risonanza con gli 
elementi non umani che popolano Gaia -Pachamama- 
La Grande Madre. A questa seconda giornata hanno 
partecipato: Roberto Sciarelli, membro del collettivo 
Ecologie Politiche del Presente, la cui ricerca attuale 
riguarda il rapporto fra la politica dei subalterni e la 
nascita di nuove esperienze di commoning nella città 
di Napoli, analizzate attraverso le lenti degli studi 
postcoloniali e dell’ecologia politica urbana; Jacopo 
Volpicelli, ecologo, membro di XFARM Agricoltura 
prossima; Elisa Flaminia Inno, documentarista, di cui 
è stato proiettato e commentato il documentario 
“Donne di terra”,  un ritratto di cinque donne che hanno 
rivoluzionato la loro vita, scegliendo di vivere e lavorare 
in campagna. È seguito un evento in collaborazione con 
La Fabbrica, altro spazio autogestito nelle campagne 
andriesi, a cui hanno partecipato altre due invitate: Sara 
Siu (Shemade) e Sofi Get (Electronic Garden).
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La terza e ultima giornata è stata dedicata alle 
istituzioni meridiane, ovvero come riorganizzarsi e 
ripensare le relazioni territoriali a fronte delle riflessioni 
emerse nelle altre due giornate. L’incontro si è svolto 
a modo di tavola rotonda. Per questa giornata è stato 
invitato Chris Torch, esperto culturale indipendente, 
progettista e consulente politico con esperienza 
pratica nel coinvolgimento del pubblico, curatela 
artistica e politica interculturale; ha guidato l’Unità 
Artistica a Timisoara 2021 - Capitale Europea della 
Cultura (Romania), durante la Fase di StartUp; è stato 
fondatore e direttore artistico di intercult, membro 
del board di Culture Action Europe, cofondatore di 
River/cities platform ed ideatore di Corners, progetto 
europeo pluriennale sviluppato ai margini dell’Europa. 
Ha partecipato anche il collettivo Scostumat*. Durante 
il pomeriggio è avvenuta la restituzione grafica e 
spaziale delle riflessioni emerse durante le tre giornate, 
mentre l’evento di chiusura del Festival è stato diretto 
da S4yri, un duo musicale che ha come proposito 
quello di decolonizzare la musica.

Ciò che è emerso in questi tre giorni intensi ha 
gettato le basi per una riflessione che si spera possa 
continuare nel tempo ed evolversi nelle forme e 
nel coinvolgimento. Se infatti il riconoscimento 
di dinamiche similari tra i Sud del mondo è fatto 
ormai attestato, allora bisognerebbe chiedersi: come 
proteggere e valorizzare questa comunione di intenti 
e tradizioni che cancellano i confini e fanno sì che le 
discipline artistiche, storiche e sociali possano intessersi 
fino a confluire l’una nell’altra?
E ancora: quale possibilità c’è che queste dinamiche si 
pongano come contraltare del pensiero eurocentrico?
Se da una parte le domande hanno trovato delle 
risposte nelle riflessioni e nel confronto collettivo sui 
temi trattati, dall’altra ci si è resi conto di come quella 
data sia stata una lettura parziale e sempre soggetta ai 
cambiamenti che la società e le comunità subiscono.

Il festival di immaginazione meridiana è organizzato da 
CapitalSud APS con la preziosa collaborazione di:

Ludovica Battista, Emmanuele Curti, Roberta Garieri, 
Leonardo Mastromauro, Alessandra Rigano, Cristina 
Visconti, Claudia Zampella, Federico Zonno.

Partner:

Assembramenti
Suq Magazine
Vita a Sud
Mundi Festival
IAC

Scostumat*
Paesaggi meridiani
Borgo Murgia
La Fabbrica
Comune di Andria

* Si ringraziano tutt* quell* che nel corso di questi mesi 
hanno contribuito alla realizzazione di questo Festival: 

InRuins, From South to South, Anna Rizzo, Federico 
Campagna, Vito Teti, Saverio Massaro, Giulia Palombo
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Scrittura incantata collettiva

Per qualche secondo sì è fermata la danza
in caduta libera è il passo sincopato
Crepato è il volto rosso
asciruccata mi sento fresca pietra di Santa Chiara
il verso lo decido le lingue
di un altrove mi risuonano e mi abitano le rondini 
a casa mi sento un'ombra
c'è dietro la tenda che osserva il mio corpo
alle porte bussano le parole delle api
gli occhi brillano nettare
al sole sorride il campanile
i balconi pulivano il cielo
il proprio nido proteggono il vuoto
tra le case svetta il disagio
In agio si trasforma il mare
alla panchina stanno 3 corvi
la noia diventa un corridoio
gli incontri sono le impalcature 
sulla mia testa sfrecciano i panni
rondinavano
contrasto creo io
in salita sudavo io io io
a Roberta e baco ho pensato solo
di pavimento pulito profuma là paranoia
La luce apre il legno
Perso dell’allegria nel parco

Poesia del Corpo Meridiano

Gli occhi riempente il vento di tutti i colori
Sotto questo sole
Si induriscono i suoni
Questa pianta si somiglia
(Io)(io) stanno comunicando 
Secco pare un uomo
La domenica pomeriggio mi hanno chiamato i leoni
Tuttoencuentra alivio en el calor de los árboles 
Due piccioni non hanno un peso
Di oro le foglie secche
Loro non sono il mio linguaggio
Da una fessura nel muro di battono e mi osservano
Temporaneo è qualcuno
Nome cambio in silenzio
La strada la strada sorreggono le signore
Un ritmo riprese ella
L’orizzonte con lo sguardo richiamó
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